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Un gruppo di arabi ha assaltato gli uffici nella capitale turca 

Ankara: terrore all'ambasciata egiziana 
Dalla prima 

Due agenti sono stati uccisi - Fra gli ostaggi del «commando» l'ambasciatore del Cairo - La criminosa opera
zione rivendicata da un gruppo che si definisce « Àquile della Rivoluzione Palestinese » - Netta condanna dell'OLP 

ANKARA — Un commando 
di terroristi — appartenenti 
a un gruppo che si definisce 
* Aquile della Rivoluzione 
Palestinese* e che era igno
to fino al 27 marzo scorso, 
giorno in cui esso rivendicò, 
all'indomani della firma del 
trattato di pace separata egi-
zio-israeliana, l'attentato a un 
centro studentesco ebraico di 
Parigi — ha fatto irruzione 
ieri mattina ad Ankara, ver
so le 10,15 (ora italiana), nel
l'edificio dell'ambasciata egi
ziana, catturando numerosi o-
staggi. fra i quali l'ambascia
tore del Cairo in Turchia, 
Ahmed Kemal Olema, e ucci
dendo. , 

L'attacco, condotto da quat
tro uomini giunti nei pressi 
dell'ambasciata a bordo di una 
Mercedes gialla (che, guida
ta da un complice, si è poi 
allontanata, dileguandosi nel 
traffico), ha già avuto un bi
lancio tragico. Nel tentativo 
di bloccare l'irruzione, infat
ti. sono morti un poliziotto ed 
un agente dei servizi di si
curezza, che si trovavano di 
guardia all'edificio e che so
no stati investiti in pieno, all' 
ingresso, da una bomba a 
mano e da numerosi colpi di 
arma da fuoco. Il poliziotto si 
chiamava Irfa Sadik, l'agen
te dei servizi di sicurezza 
Ali Babacan. 

Smentendo le prime infor
mazioni che parlavano di di
verse vittime all'interno del
l'ambasciata, fonti ufficiali 
turche hanno affermato che 
i diplomatici ed i funzionari 
egiziani presi in ostaggio al
l'ambasciata d'Egitto ad An
kara sono vivi. I negoziati 
tra autorità turche e guerri

glieri proseguono frattanto 
nella capitale • turca tramite 
l'ambasciatore del Kuwait 
che fa da intermediario. Il 
diplomatico kuwaitiano — vie
ne precisato — ha informato 
il governo turco die gli ostag

gi egiziani non sono stati uc
cisi. 

In serata, alcune fotoelettri
che dell'esercito sono state 
avvicinate all'edificio ma sen
za accenderle. Fonti della po
lizia si sono rifiutate di dire 
se sia in preparazione un at
tacco per salvare gli ostaggi. 

Centinaia di poliziotti e di 
agenti dei servizi di sicurez
za hanno intanto isolato con 
automblindo tutta la zona cir
costante l'edificio dell'amba
sciata egiziana. 

Nelle prime ore del pome
riggio, tre grosse autoblindo, 
del tipo « Panzer », hanno an
che sfondato la rete di recin
zione dell'ambasciata e si so
no ulteriormente avvicinate 
all'edificio dell'ambasciata e-
giziana, mentre i terroristi ve
nivano invitati ad arrendersi 
(con la promessa che avreb
bero avuta salva la vita) at
traverso appelli diffusi con al
toparlanti. Le autoblindo so
no state però accolte da raf
fiche di mitra, alle quali la 
polizia turca ha risposto: la 
sparatoria si è protratta per 
un'ora circa. 

Il ministro dell'Interno di 
Ankara, Fehmi Gunes. ha isti
tuito un e centro d'emergen
za », dove si è subito recato. 
per seguire gli sviluppi di 
questa tragica vicenda, anche 
il primo ministro turco e 
« leader » del partito repubbli
cano del popolo (socialdemo-
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ANKARA — Militari dietro un muretto dell'ambasciata egiziana, dove sono asserragliati.! terroristi 

cratico). Bulent Ecevit. 
In un primo.tempo, i ter

roristi avevano anmticiato 
che avrebbero ucciso «ogni 
cinque minuti > uno degli o-
staggi caduti nelle loro mani. 
se le loro richieste al governo 
turco (trasmesse tramite l'im
piegata rilasciata) non fosse
ro state accolte entro le ore 
14.30: dopo, il commando ha 
detto di voler « farsi saltare 
in aria ». insieme all'intero 
edificio. 
. Come si è detto, non si rie
sce ancora a sapere se l'as
sassinio sistematico degli 
ostaggi sia stato effettiva

mente messo in atto (come so
stiene la signora Ozturk). 

Le richieste formulate dal
le € Aquile* per liberare gli 
ostaggi (almeno, gli ostaggi 
ancora vivi) sono queste: tra
sferimento in aereo in un pae
se arabo; rilascio, da parte 
del governo egiziano, di due 
«fedayn» (Selim Abdallah e 
Ibrahim Daya) attualmente 
detenuti: rottura, da parte 
della Turchia, delle relazioni 
diplomatiche con il governo 
egiziano del «traditore Sa-
dat» e con Israele: «annul
lamento» del trattato egizio-
israeliano: riconoscimento del

lo Stato palestinese. 
Il ministro degli Esteri tur

co. Guzun Okun, ha intanto 
convocato gli ambasciatori di 
Libia, Siria, Kuwait ed Iraq 
(cioè dei paesi arabi indi
cati dai terroristi come loro 
possibile destinazione). Suc
cessivamente, il governo di 
Ankara è stato riunito in se
duta permanente. 

Da Beirut. l'OLP (Organiz
zazione pei; la Liberazione 
della Palestina) ha nettamen
te condannato questo crimi
nale « roid » terroristico: « U 
OLP — ha dichiarato il suo 
portavoce ufficiale. Maho-

moud Labadi — non ha nien
te a che fare con questa azio
ne ». 

Ciononostante, il primo mi
nistro egiziano. Mustafa Kha-
lil, ha minacciato «rappresa
glie »;. mentre, secondo il mi
nistro dell'Interno di Israele, 
Yosef Burg, l'azione terrori
stica sarebbe addirittura «una 
diretta ' conseguenza dell'in
contro Kreisky-Brandt-Arafat 
a Vienna » e del « grave erro
re» che l'Internazionale So
cialista avrebbe commesso 
«riconoscendo ed incoraggian
do l'internazionale terroristi-

Zea » (sic!). 

Ripetute indicazioni di una prossima battaglia decisiva 

Si avvicina la liberazione di Mantiglia 
Prosegue intanto l'attività politico-diplomatica; rappre sentanti. del. governo provvisorio hanno avuto alcuni 
incontri con i governi di Panama e Costarica, con l'ex presidente del Venezuela e l'inviato di Washington 

Osservatore; 
di Cuba 

ad una riunione 
dell'OSA 

WASHINGTON — Per la pri
ma volta dal 1961. anno in cui 
venne espulsa dall'organizza
zione degli stati americani, 
Cuba ha inviato un suo rap
presentante in qualità di os
servatore ad una riunione 
dell'organizzazione continen
tale. Il rappresentante cuba
no, Ramon Sanchez Parodi, 
ha assistito senza intervenire 
ad una riunione convocata su 
richiesta dell'ambasciatore 
del Nicaragua Guillermo Se-
villa Sazasa, il quale ha ac
cusato Cuba di «avere fo
mentato e sostenuto» la ri
volta dei guerriglieri sandini-
sti contro il regime di Ana
stasio Somoza. 

. Sciolto 
il Parlamento 

Elezioni anticipate 
in Portogallo 

LISBONA — Il presidente 
della repubblica portoghese 
Antonio Ramalho Eanes ha 
deciso ieri lo scioglimento an
ticipato del Parlamento. La 
decisione è stata annunciata 
da fonte ufficiale al termi
ne di una riunione di circa 
quattro ore del Consiglio del
la rivoluzione presieduta dal
lo stesso Eanes. Il consiglio 
della rivoluzione ha racco
mandato che in autunno si 
svolgano nuove elezioni ge
nerali. L'agenzia portoghese 
«Anop» riferisce che il pre
sidente del Parlamento, il 
socialista Teofilo Dos Santos, 
è stato convocato nella se
de del Consiglio della rivo
luzione per essere messo al 
corrente della decisione. 

Ancora 
fucilazioni 

in Iran 
TEHERAN — Tre uomini 
sono stati fucilati ieri 
nella prigione di Qasr, a 
Teheran. I tre erano stati 
condannati a morte dal tri
bunale islamico rivoluziona' 
rio della capitale iraniana 
per aver gestito delle case 
chiuse e delle bische. 

n 20 luglio 
si riunisce 

l'Internazionale 
socialista 

LONDRA — I leader dei par
titi .affiliati all'Internaziona
le socialista si riuniranno per 
due giorni a Bommersvick 
(Svezia), il 20 e il 21 luglio 
prossimi: l'annuncio è stato 
dato a Londra dalla sede del
l'organizzazione. 

MANAGUA — Da ripetute in
dicazioni si può trarre la con
clusione che i prossimi giorni 
vedranno la liberazione della 
capitale del Nicaragua o, co
munque. la battaglia decisiva 
dopo due mesi dì combatti
menti. La radio degli insorti 
ha detto che le forze armate 
della liberazione stanno con
solidando le loro posizioni pri
ma di marciare su Mana-
gua. « ultimo bastione del so-
mozismo». e ha annunciato 
che i comandanti in capo dei 
fronti sono stati convocati per 
una < riunione urgente ». Se
condo gli osservatori si trat
terebbe appunto dell'attacco 
alla capitale. Secondo l'Asso-
ciated Press i sandinisti a-
vrebbero annunciato che ogni 
giorno da domenica prossima 
può essere quello dell'insedia
mento del Governo provviso
rio a Managua. -

La radio del Fronte sandi-
nista ha inoltre dichiarato che 
non appena il governo prov
visorio assumerà i poteri in 
terra nazionale sarà procla
mato il cessate il fuoco in 
tutto il paese. I guerriglieri 
manterranno le posizioni con
quistate mentre la guardia 
nazionale dovrà ritirarsi nelle 
caserme. L'emittente degli in
sorti ha quindi confermato che 
non vi saranno rappresaglie. 

Un portavoce di Somoza 
ha dichiarato che egli ha la
sciato Managua questa mat
tina per compiere un'ispe
zione sui fronti dove si •com
batte. Il portavoce ha inteso 
così smentire le voci secondo 
cui. Somoza sarebbe partito 
per il Guatemala. 

Intensa è. intanto, l'atti
vità politica e diplomatica. 
Una importante riunione si è 
svolta a Punta Arenas in Co
starica. Vi hanno partecipato 
rappresentanti del Governo 
provvisorio del Nicaragua, il 
presidente costaricano Rodri
go Carazo. l*ex presidente del 
Venezuela, Carlos Andres Pe
rez. il gen. Omar Tomjos, 
leader del regime panamense. 
e altre personalità latinoame
ricane. L'incontro è stato de
finito « estremamente positi
vo» dai rappresentanti dell' 
opposizione antisomozista. 

Nello stesso momento l'am
basciatore straordinario degli 
USA William Bowdler si in
contrava con altri esponenti 
del Governo provvisorio. Co
me è noto l'inviato degli Stati 
Uniti funge da mediatore tra 
gli interessi e i gruppi del 
regime di Somoza e l'opposi
zione. 

Dopo alcuni giorni di rela
tiva riduzione degli scontri 
armati, una colonna di 400 
soldati del dittatore, scortata 
da due autoblindo, si è messa 
in marcia ieri in direzione di 
Leon. Ciò potrebbe indicare 
un tentativo di controffensiva 
dopo il fallimento di quella 

ESTELI — Due insorti sandinisti al ripare di un barile di petrolio nel centro dove è assediata la guarnigione di Somoza 

intentata contro Masaya. 
Drammatica resta la situa

zione dei profughi, quelli che 
sono raccolti in centri prov
visori d'assistenza della Croce 
Rossa in Nicaragua e quelli 
che hanno cercato rifugio nei 
paesi vicini. Si tratta di cen
tinaia di migliaia di persone 
bisognose di tutto che hanno 
dovuto abbandonare le loro 
case in seguito ai bombarda
menti indiscriminati con ae
rei. razzi, bombe incendiarie 

ordinati dal dittatore, contro 
il territorio liberato dagli in
sorti. L'incapacità del gover
no Somoza o il suo disinteresse 
per questo gigantesco dram
ma (la popolazione del Nica
ragua non arriva a due mi
lioni e mezzo) rende difficili 
o impossibili kivii di aiuti 
dall'estero. • 

• • • 
ROMA — II Corriere della 
Sera pubblica un'intervista al
l'arcivescovo di Managua. 

Mons. Obando y Bravo, rife
rendosi alla guerra condotta 
dalla Guardia Nazionale af
ferma: « Francamente non 
riesco a rendermi' conto di 
come si possano commettere 
tali e tanti crimini. Neanche 
truppe immaginarie potrebbe
ro superare la stupida ferocia 
con cui viene massacrato il 
nostro popolo. Come si può 
radere al suolo la città dove 
si è nati?... A Managua non 
si combatte da dieci giorni 

eppure tutte le mattine tro
viamo nuovi cadaveri, ragazzi 
fucilati con gli occhi bendati 
e legati... >. Tanta crudeltà 
gli viene chiesto, è forse frut
to df questi mesi di guerra? 
e No, risponde, viene da lon
tano. Il martirio del mio po
polo non è cominciato ieri, 
sono ormai decenni che i ni
caraguensi non sanno quali 
siano i diritti dell'uomo (i So
moza sono al potere fin dal 
lontano 1933 — n.d.r.) ». 

LO HA DENUNCIATO PUBBLICAMENTE SILES ZUAZO 

Bolivia: brogli contro la sinistra 
LA PAZ — La Unidad Demo
cratica Poputar (UDP) di 
Hernan Siles Zuazo — che 
ha ottenuto la maggioranza 
relativa nei voti nelle presi
denziali svoltesi in Bolivia 
domenica scorsa, ha denun
ciato l'esistenza di irregola
rità nel conteggio dei voti ed 
ha annunciato che difenderà 
la sua vittoria con tutti i 
mezzi legali. 

I brogli, secondo quanto ha 
detto k> stesso Siles Zuaso, 
sono intesi a diminuire il 
vantaggio che ha la UDP 
sul candidato di centrodestra 
Victor Paz Estenssoro favo
rendo cosi la sua designazio
ne a presidente costituziona
le della Bolivia. 

Siles Zuazo ha affermato 
che la UDP difenderà con 
tutti i mezzi legali «il trion
fo dei lavoratori, dei "campe-
sinos" e della claiae media im-rarità », ed catterà ora dal-

forte armate che i bro
gli non discreditino l'attuale 

processo elettorale. DellTJDP 
fa parte il MNR (nazionali
sti di sinistra, il PC e il MIR). 

Siles Zuazo ha accusato 
Paz Estenssoro di pretendere 
di disconoscere il trionfo del
la UDP «mediante un inde
cente maneggio di cifre », che 
porterebbe a un antagonismo 
tra «il verdetto popolare e 
il voto del parlamento ». Non 
avendo nessuno dei candida
ti raggiunto la maggioranza 
assoluta sarà infatti il par
lamento a decidere fra 1 pri
mi tre. 

Siles Zuazo, nel cono di 
una conferenza stampa, ha 
affermato che' «il piano è 
cosi grossolano che non si è 
considerato nemmeno che al
cuni dipartimenti hanno dato 
un numero di votanti supe
riore a quello degli iscritti ne-
Ìli elenchi elettorali ». Egli si 

riferito in particolare al 
dipartimento di Qhuqulsaca, 
dove la UDP sino a mercole
dì aveva un vantaggio di qua

si 4.000 voti, mentre ieri im
provvisamente, Paz Estensso
ro è passato in testa per 
quattro voti: le cifre indica
no 35.245 voti per Paz E-
stenssoro e 35.241 per Siles 
Zuazo. -

Questo significa che i quat
tro mila voti scrutinati da 
mercoledì notte a ieri sono 
stati tutti per Fsut Estenssoro. 
Ma, la cosa più sintomatica, 
ad ogni modo, è che 1 votan
ti superano il numero degli 
iscritti. 

Jaime Pax Zamora. compa
gno di lista di Siles ZUMO, è 
stato presentato poi da que
st'ultimo come «il vicepresi
dente eletto» ed ha detto 
che la «UDP» si accinge a 
mettere a conoscenza della 
popolazione boliviana « le 
basi di un accordo naziona
le per la democraala» «nel 
rispetto della volontà sovra
na del voto diretto». 

Le denunce presentate dal
la UDP si riferiscono a cifre 

modificate dopo le elezioni, 
a totali di votanti che sono 
inferiori a quelli iscritti nei 
dipartimenti in cui la UDP 
è in vantaggio e sono di più 
dove i'UDP sta perdendo. 

Nel dipartimento di Foto-
si, dove egualmente la UDP 
avrebbe perso-glì iscritti a 
votare erano 257.324, risulta e 
che hanno votato 256J92 per
sone. 
• Intanto, l'ultimo comunica

te ufficiale sul conteggio dei 
voti ha annunciato che sul
l'ottanta per cento dei voti, 
scrutinati, I'UDP ha il 35 per 
cento, Paz Estenssoro il 32 
per cento e Banser solo il 13 
per cento. 

La situazione ha generato 
un'atmosfera di nervosismo 
a La Pax, dove sono ancora 
freschi i ricordi dell'ultima 
elezione annullata per i bro
gli attuati dai partiti di de
stra con l'appoggio delle au
torità. • \ 

Governo I 
dicandola rigida, ed ha lamen
tato « confusioni » nella ge
stione della linea. La corrente 
della Base (Galloni. De Mita) 
si è, mossa con molta decisione 
contro il tentativo di Craxi. 
Prima ancora della riunione 
delia Direzione, Galloni aveva 
detto abbastanza chiaramente 
che a suo giudizio la presi
denza socialista non si giu
stificava. 

Perchè? Parlando in TV. lo 
stesso Galloni ha affermato 
die la cessione della presi
denza del Consiglio a un non 
de si giustificherebbe solo in 
vista della ricostituzione della 
solidarietà nazionale. In man
canza di questa condizione — 
non realizzata a suo giudizio 
da Craxi — occorrerebbe allo
ra un impegno per il centro
sinistra. Rispondendo a una 
domanda, ha aggiunto: «Craxi 
è in un momento critico, nul
la autorizza a pensare che 
possa farcela ». 

I più favorevoli al tentati
vo Craxi sono stati, nella Di
rezione DC, Donat Cattin e 
Gerardo Bianco. Donat Cat
tili ha sostenuto che la DC 
non deve perdere quest'occa
sione €che favorisce un rap
porto con il PSI », e che per
ciò deve procedere con una 
verifica programmatica «sen
za porre pregiudiziali di ca
rattere politico». 

L'ordine del giorno conclu
sivo — diffuso alle 23 —, ap
provata la relazione Zacca-
gnini, chiede una « lineare 
prospettiva politica » e un 
« preciso programma ». E af
ferma che la proposta formu
lata da Craxi di «una mag
gioranza democratica fondata 
sul contributo determinante e 
sul pieno riconoscimento del 
ruolo della DC è in palese 
contraddizione con le posizio
ni ripetutamente espresse dal 
PSI verso un'alternativa po
litica, alla quale potrebbe es
sere finalizzata la stessa for
mazione del governo » (si è 
discusso a lungo se usare il 
verbo al condizionale — « po
trebbe» — oppure all'indica
tivo — «può»). La DC af
ferma quindi che occorre te
nere presente il « corretto 
orientamento della politica re
gionale e degli enti locali», 
Probabilmente la delegazione 
DC promuoverà anch'essa de
gli incontri con i partiti, men
tre il giudizio definitivo del
la DC. dopo i « chiarimenti » 
di Craxi, sarà espresso da una 
prossima riunione della Dire
zione. 

La segreteria socialista, a 
commento della Direzione DC 
— ma prima ancora che i 
lavori fossero terminati —. 
ha fatto diffondere una no
ta con la quale si sostiene 
che le affermazioni del segre
tario de non interrompono il 
dialogo tra DC e PSI «avvia
to con la dichiarazione fatta 
stamane da Signorile » (il vi
ce-segretario socialista, dopo 
l'incontro della delegazione 
del PSI con Craxi. aveva giu
dicato «positivamente» il qua
dro delle posizioni emerse tra 
le forze politiche, anche se 
si tratta di posizioni «artico
late in modo diverso »). Quan
to alla questione, posta dal 
segretario de. «sull'alternan
za e sull'alternativa di sini
stra, si fa notare — afferma 
la nota del PSI — che il prin
cipio dell'alternanza nella gui
da del governo è problema 
interno alla maggioranza; vi
ceversa la prospettiva di una 
alternativa di sinistra è pro
blema che concerne chi si 
colloca all'opposizione ». La 
piattaforma elettorale del PSI. 
si ricorda, formulava una pro
posta di solidarietà nazionale 
e non di alternativa di sini
stra. 

Ieri si sono riunite anche 
le Direzioni del PSDI e del 
PRI. I socialdemocratici si 
riservano un giudizio defini
tivo quando sarà conosciuta 
la e formulazione della propo
sta politica » di Craxi: essi 
chiedono un governo organico 
di centrosinistra, e pongono 
pesanti condizioni program
matiche come quella della 
cancellazione della riforma 
pensionistica, di un piano 
energetico basato sul nuclea
re. ecc. I repubblicani han
no dichiarato di riservarsi 
l'esame dei «temi del qua
dro politico». 

Marini, segretario generale 
aggiunto della Cisl. ha espres
so «attenzione e disponibili
tà* della sua organizzazione 
per il tentativo di Craxi. 

Chimici 
impianti in episodi di cronaca 
nera. Noi non glielo permet
teremo. Questo clima di guer
ra lo hanno voluto i padroni, 
con la toro intransigenza, at
taccando un nemico che cre
devano si sarebbe lasciato 
mettere in ginocchio. E ora 
lanciano grida e strepiti*. 
dicono a Marghera. ' 

Ma su Marghera torneremo 
dopo. La lotta non è tutta lì. 
AU'ANIC di Manfredonia, ad 
esempio, gli impiantì sono già 
fermi alle 6 del mattino. Con 
l'accorgimento di consentire 
l'afflusso di azoto agli im
pianti dell'ammoniaca, allo 
scopo di garantire condizioni 
dì sicurezza per gli uomini 
e per le macchine. Giacché 
anche in questa fase di lotta 
cosi aspra non c'è luddismo 
né superficialità. «Lo sicu
rezza che garantiamo in questa 
circostanza è almeno pari a 
quella in cui si trovano gli 
impianti a regime normale», 
dice Totaro, del Consiglio di 
fabbrica. Scendiamo a Gela. 
Anche qui ci si appresta a 

bloccare il processo con alcu
ne eccezioni, sempre per mo
tivi di sicurezza: centrale ter
moelettrica, trattamento ac
que, distribuzione fluidi. Se a 
Gela si piange a Ravenna non 
si ride. Qui, come a Manfre
donia, tutto si ferma all'alba. 
Lo stesso accade altrove. E 
dove non accade sta per ac
cadere. 

C'è un clima pesate. In 
qualche caso le forme di pro
testa sono a un passo dalla 
esasperazione. Sulla statale 
89. per esempio, in Puglia, 
dove lavoratori della « Chimi
ca Dauna » e dell'ANIC bru
ciano copertoni ostacolando il 
traffico. C'è tensione. A Brin- j 
disi ne approfitta un gruppo 
di provocatori. Sono elementi 
della CISNAL. fascisti, per la 
esattezza, che aggrediscono i 
sidacalisti della CGIL e della 
CISL. 

Ma l'aria più incandescente 
si respira a Porto Marghera, 
nel « ciclo continuo » più gran
de del nord Italia, dove lavo
rano più di settemila persone. 
Proviamo a ricostruire i fatti. 
Fermare Marghera vuol dire 
in sostanza fermare una buo
na parte della chimica pada
na. Marghera lavora qualco
sa come 350 mila tonnellate 
di etilene l'anno. Bloccare 
Marghera significa lasciare a 
secco gli enormi gasdotti che 
convogliano il prodotto a Fer
rara e a Mantova. Per riat
tivare un processo di cracking 
spento occorrono all'incirca 
sessanta ore. Bloccare signifi-
fica dunque assestare alla pro
duzione un colpo non da poco. 

La Montedison ieri ha rea
gito in un modo durissimo. 
Il direttore del Petrolchimico 
in persona, accompagnato 
dallo staff direzionale al com
pleto, nel primissimo pome
riggio irrompe nella sala-
quadri dove si sta proceden
do all'interruzione del proces
so. Urla, inveisce, minaccia. 

«Sono giorni che la direzio
ne aziendale fa del terro
rismo psicologico contro i la
voratori. contro i tecnici — 
dice l'ingegner Tettamanti, 
del Consiglio di fabbrica —. 
Il tentativo è intimidire, di
videre, suscitare nei tecnici 
di reparto una soggezione pas
siva ai voleri dell'azienda». 
Cile cosa è successo? Nel 
portare e zero il regime del 
cracking è scoppiata una val
vola. Cosa chej dicono al Con
siglio di fabbrica, capita mol
to più spesso di quanto la 
azienda non voglia ammet
tere. La direzione fa interve
nire i pompieri, drammatiz
zando le ridotte dimensioni 
dell'incidente. «E' il bazooka 
contro la mosca », dice un de
legato. Fatto sta che i qua-
dristi.. gli addetti al quadro 
di comando, riattivano gli im
pianti. Ma poche ore dopo gli 
esponenti del Consiglio di fab
brica rientrano nella sala 
quadri, decisi a fermare il 
cracking. 

Ciò che. come abbiamo 
detto, è accaduto dopo le 21. 
In un fonogramma inviato 
alla Prefettura, alla Questu
ra e alla Procura della Re
pubblica di Venezia, la Mon
tedison parla di «gravissima 
e intollerabile situazione ve
rificatasi all'interno dei re
parti cracking a causa degli 
inqualificabili condizionamen
ti messi in atto dall'esecutivo 
del Consiglio di fabbrica sui 
lavoratori indisponibili per 
*7»otit?i dì sicurezza ad effet
tuare operazioni di fermata 
degli impianti per agitazioni 
sindacali ». L'azienda non fa 
del « pour parler ». Un po' 
più in là auspica «autorevoli 
interventi*. Il sindacato ri
batte che «quest'ultimo gra
ve episodio si aggiunge alla 
sequenza di repressioni anti
sindacali messe in atto dalla 
direzione del Petrolchimico di 
Marghera contro i lavoratori 
e le azioni di lotta del sinda
cato ». « Non abbiamo costret
to nessuno, aggiungono al Con
siglio di fabbrica. Ancora ieri 
c'è stata un'assemblea in cui 
i lavoratori hanno detto chia
ro e tondo che condividevano 
l'indicazione della FULC di 
fermare tutto», aggiungono i 
delegati. 

I rischi di una fermata del 
ciclo continuo non superano 
il livello di quelli che si cor
rono normalmente in fase di 
manutenzione, assicurano al 
Consiglio di fabbrica. D'altra 
parte, sembra proprio che la 
Montedison. molte delle cui 
fabbriche sono tetri e con
sueti scenari di omicidi bian
chi. abbia a cuore la sicu
rezza soltanto in queste circo
stanze. Chi si è battuto con
tro la nocività non ha mai 
avuto la vita facile, in que
sta come in molte altre 
aziende. Né sorte diversa è 
toccata a quei tecnici che 
hanno rifiutato di fare solo 
i « tecnici » preferendo schie
rarsi nella lotta sul fronte 
sindacale. 
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Editori Riuniti 

Maurice Agulhon 

La Francia della 
Seconda 
Repubblica 
Traduzione di Francesca 
Socrate 
« Biblioteca di storia », pp. 
248. L. 5 800 
Il 1848 in Francia. Un'ana
lisi acuta e intelligente del 
bonapartismo ma soprattut
to un quadro vivissimo e 
ricco di spessore della so
cietà francese del tempo. 

Nicos Poulantzas 

Il potere nella 
società 
contemporanea 
Traduzione di Giuseppe Sa-
ponaro _ 
« Politica ». pp. 352, L. 5.600 
I mezzi con cui lo Stato e-
sercita il potere sulla so
cietà, i ' rapporti tra Stato 
economia e classi, le radici 
del totalitarismo. Una rispo
sta ai « nuovi filosofi » che 
tentano di far ricadere su 
Marx le responsabilità dello 
stalinismo. 

Vera Squarcialupi 

Donne in Europa 
« La questione femminile », 
pp. 280, L. 4.800 
In Europa la legge sulla pa
rità tra uomini e donne è 
tuttora violata: un esame 
delle lotte necessarie per 
rimuovere una delle più o-
diose discriminazioni del 
nostro tempo. 

Renée Reggiani v 

Mostri quotidiani 
« I David », pp. 208, L. 3.500 
La storia avventurosa di una 
congiura contro II Palazzo. 
Una fiaba moderna dai molti 
significati. 

Mario Sabbieti 

La città era un 
fiume 
Romanzo. Con un'intervista 
a Umberto Terracini sui 
giovani 
« Biblioteca giovani », pp. 
192, L. 3.800 
Firenze durante l'alluvione 
del '66: la cronaca'dei mo
menti terribili che videro 
protagonisti i giovani con 
la loro generosità e il loro 
coraggio. 

I nuovi programmi 
della media 
inferiore. Testi 
e commenti 
Introduzione di Tullio De 
Mauro e Lucio Lombardo 
Radice 
Contributi di CalvesI, Della 
Seta. Della Torre. Fierli, 
Froio, Giardiello, Giovannini. 
Mascagni, Parisi, Pecchioli 
« Paideia >. pp. 220, L. 3.600 

Marisa Rodano, 
Achille Occhetto 

Scuola e insegnanti 
in Italia 
• Il punto », pp. 220. L. 3.000 
La figura, la condizione e la 
funzione degli insegnanti: 
questi i temi centrali del 
•dibattito svoltosi nel novem
bre scorso alla Conferenza 
nazionale degli insegnanti 
comunisti. 

Boris V. Gnedenko 

Teoria della 
probabilità 
« Nuova biblioteca di Cultu
ra », pp. 392, L. 8.000 
Un manuale per gli studenti 
universitari di matematica e 
fisica che interessa anche 
biologi, medici, ingegneri • 
economisti. ~ 

Jaroslav Iwaszkiewicz 

Giardini 
Introduzione di Mario Lunet
ta: traduzione di Irena Conti 
-Varia», pp. XIV-115. Lire 
3.500 
Tre racconti di uno det più 
noti scrittori polacchi, un 
protagonista della vita cul
turale polacca degli anni 
venti. 

La politica agraria 
in Italia 
A cura di Carlo Catena 
«Varia», pp. 376, L. 8.800 
La raccolta dei saggi scritti 
in preparazione det conve
gno organizzato dal Centro 
studi di politica economica 
del PCI sulla politica agraria 
italiana. 


